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Prima di esporsi ai raggi solari,
al mare o in montagna, è consigliabile 
sottoporsi ad una visita specialistica 
dermatologica per ottenere consigli 
“personalizzati” in tema di “fotoprotezione”.
Infatti sono molteplici i fattori 
da prendere in considerazione nella 
scelta dei prodotti capaci di fare da filtro 
o da schermo ai raggi solari.
Una scelta ragionata e guidata 
permette di evitare fenomeni irritativi 
o  patologici assicurando alla 
cute caratteristiche ideali di 
idratazione, elasticità e pigmentazione,
attraverso una protezione mirata.



1) Esporsi ai raggi solari fino alle ore 11.00 e dopo 
le ore 15.00 evitando l’esposizione durante le ore 
centrali della giornata.

2) I tempi di esposizione devono essere 
aumentati progressivamente.

3) Applicare una crema protettiva su tutta 
la superficie cutanea esposta ai raggi solari 
rinnovando l’applicazione ad intervalli 
di circa 1 e 1/2 - 2 h.

4) Adoperare un prodotto con indice di 
protezione proporzionato al colore della cute ed 
all’età del soggetto, oltre che alla latitudine del luogo 
di esposizione.

5) Applicare le creme protettive anche in presenza di 
nuvole o in caso di cielo “coperto”.

6) Evitare di esporre bambini di età inferiore a 3 anni.
I bambini di età superiore a 3 anni devono applicare 
prodotti ad alta protezione e devono indossare 
magliette e cappellini in cotone chiaro. 

7) In caso di gravidanza non esporre il viso 
ai raggi solari onde evitare la formazione 
di macchie cutanee.

CONSIGLI PER UNA CORRETTA FOTOESPOSIZIONE



8) Evitare di applicare profumi sulla cute prima 
di esporsi ai raggi solari.

9) Evitare di assumere farmaci fotosensibilizzanti 
ovvero capaci di provocare reazioni cutanee 
durante l’esposizione solare

10) I soggetti che praticano attività sportive e/o 
subacquee (vela, windsurf, snorkeling, immersioni) 
devono proteggere la cute con prodotti 
idrorepellenti.

11) I soggetti calvi o con ridotta capigliatura devono 
proteggere il cuoio capelluto con prodotti ad alto 
indice di protezione utilizzando, ove possibile, un 
copricapo in cotone chiaro.

12) I soggetti che presentano vitiligine o che 
hanno subito gravi ustioni devono applicare i prodotti 
protettivi con maggiore frequenza ed attenzione.

13) E’ consigliabile, dopo l’esposizione solare quotidiana, 
detergere la cute rimuovendo eventuali residui salini ed 
applicare prodotti doposole che presentino proprietà 
addolcenti, idratanti, rinfrescanti.



In Italia i tumori cutanei sono in costante crescita: 
tra essi i più frequenti sono i carcinomi ed i melanomi. 

I CARCINOMI colpiscono preferenzialmente individui di età 
superiore ai 40 anni e tendono a localizzarsi prevalentemente 
sulle aree cutanee più esposte alla luce (viso, collo, cuoio 
capelluto, dorso delle mani ed arti superiori),
pur non risultando esenti le restanti regioni cutanee. 
L’esposizione ripetuta, cronica ai raggi solari gioca un ruolo 
assolutamente determinante : spesso questi tumori sono 
preceduti da lesioni pre-cancerose, le cosiddette “cheratosi 
solari”, propriamente definite “carcinomi in situ”.
I carcinomi possono possono essere” basocellulari o 
spinocellulari” e possono presentarsi spesso con forme 
subdole, caratterizzate da una sottile squama o da una 
crosticina apparentemente innocua, che, una volta rimosse, 
sono solite riprodursi lentamente.
I carcinomi spinocellulari possono essere osservati anche sulle 
mucose orale e genitale.

CONOSCERE I TUMORI CUTANEI



I MELANOMI, tumori in costante aumento, possono colpire 
individui di qualsiasi età, anche molto giovani. 
Sono particolarmente esposti a questo tipo di tumore i soggetti 
con carnagione chiara, i soggetti che si sono ustionati
più volte in età pediatrica, i pazienti che presentano familiarità 
per il melanoma (ossia che abbiano parenti già affetti dal tumore), 
pazienti che presentano un elevato numero di nevi (superiore a 
30-40), pazienti che presentano nevi congeniti di grandi 
dimensioni (superiori a 15 cm.), pazienti che presentano 
numerosi nevi “atipici”.
I melanomi possono localizzarsi in qualsiasi regione cutanea e si 
presentano di solito come macchie sottili o rilevate, di colore 
marrone o nerastro. Possono insorgere su cute sana o su 
preesistenti nevi.
Per favorire una diagnosi precoce è fondamentale l’osservazione 
attenta di alcuni parametri, quali l’asimmetria (forma irregolare) 
della lesione, la irregolarità dei bordi, la scarsa uniformità del 
colore, l’aumento improvviso del diametro, l’evoluzione 
anomala dello spessore. Tale analisi permette di procedere 
tempestivamente all’asporatazione chirurgica consentendo 
nella maggioranza dei casi una guarigione definitiva.



1) Informarsi dell’eventuale diagnosi di tumori cutanei in soggetti 
appartenenti alla propria famiglia.

2) Evitare l’esposizione ai raggi solari nelle ore centrali della 
giornata (ore 11-15)

3) Adoperare un prodotto con adeguato fattore di protezione 
rinnovando l’applicazione ogni 2 ore.

4) Osservare periodicamente la propria pelle, eventualmente con 
l’ausilio di uno specchio, per controllare le aree cutanee più 
difficilmente raggiungibili.

5) Se si è portatori di nevi congeniti di grandi dimensioni sottoporsi 
periodicamente a visita specialistica dermatologica.

6) Se si osservano improvvisi cambiamenti del colore, del diametro 
o dello spessore di nevi preesistenti consultare immediatamente uno 
specialista dermatologo per sottoporsi eventualmente ad un esame 
dermatoscopico in epiluminescenza.

7) Ogni paziente a cui è stato diagnosticato e curato un melanoma 
deve sottoporsi a regolari controlli periodici per il maggior rischio di 
svilupparne altri.

8) Ricordare che è assolutamente infondato il timore che 
l’asportazione chirurgica di un nevo “a rischio” comporti la possibilità 
di una sua diffusione.

CHE COSA FARE PER PREVENIRE I TUMORI CUTANEI



La S. I. D. C. O.
Società Italiana di Dermatologia
Chirurgica ed Oncologica

mette a disposizione dei pazienti
un “team” di specialisti dermatologi
per rispondere quotidianamente a qualsiasi 
domanda su fotoprotezione e tumori cutanei.

Consulta il sito
www.sidco.it
(“area fotoprotezione”, “area prevenzione tumori”)




